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I signori Associati la cui as. 
sociazione scade col 30) corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 


terruzione. 
Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino 0 quella della sera. 





TORINO; 98 SETTEMBRE 1870: 





devo ‘rm aformare Ta; police italiana so vogliamo 

costituire un Regno potente per civiltà. e ricchezza. 
Solo avyertiamo che il signor Cesano, parlando della 

caduta del Papato, vuol intendere di quel Papato che 


uu potorè temporale che è caîsa precipna’ della sua de- 
condensa; il Papato può e deve, a nostro avyiso (lo ri- 
petinmo); risorgere più forte e più potente di prima se 
sì costituirà: ministro di libertà, di progresso e di sa- 
pienza; 0110 esso farà si che por sua infiuenza le; na- 
zioni cattoliche non. solo, eguaglino), ma sonravanzino 
le altro nazioni cristiane. 
Ecco l'articolo: 


LE ELEZIONI GENERALI. 


Un'èra nuova di vero,risorgimento sta comin- 
cîando; nu campo novello di combattimenti è di 
schiuso all'Italia. Per un'altra vita, altri ele 
menti sono necessari, Il Parlamento attuale, così 
come è costituito, per quanto abbia bene meritato 
la giatitadine del passe, non è più fatto per nf- 
frontare quelle questioni, clio er bisogna prr di- 
soutere, che già furono adombrato, ma rimasero 
aricora, insolito. 

Le ciregatanze in cul fu eletto sono mutate; 
un diverso criterio, un diverso spirito devono di. 
rigere nuove elezioni generali. 

Coll'oecupazione di Roma dal Governo italiano 
e colli distruzione dell potere temporale avventita 
won {n forza dell'accortezza della nostra politica, 
ma fer la fortuna delle arini prussiane , è tolto 
di mezzo l'ostacolo prinoipale al trionfo della ci- 
viltà, 11 fomite delle ‘congiuro contro le pubbliolie 
libertà. Ma questo è poco. È caduto il regno del- 
l'oscuraitismo. la esso da molto tempo ha comin- 
ciato dd'eseroitare la sun influenza malefica, o questa 
moltò éstésa. I governi chie precedettero nella ca- 
taatrofe quello di Roma, se ne erano fatti stro- 
mento, e tutta avevano corrottà. l'educazione di 
un popolo. 

Monfro la parto elotta d'Italia gotta \il ridivolo 
sii quel ‘progiudizi o su quello superstizioni, che 
non in altro differiscono dalle. credenze del popoli 
idolatri fuorchè per l'epoca e per il luogo; nua 
buona parte d'Italisni sono imbevnti di quelle 
massime, © le nostre Jatituzioni sono ancora una 
imitazione per molti riguardì di quel sistema di 
orgallzzazione! cho è opera ‘dell'ipocrisia. Molte 
delle nostre leggi si applicano benissimo ad un 
popolo di ‘fedeli credenti, mal'si confanno per li- 
berl! lttadini. "A alstruggere questo ultime vesti- 
gie di paterno dispotiamo deve rivolgersi il pen: 
aîero dèi futiti loglafatori. 

Si dica purda taluno che il poter temporale era tina 
gloria'a'Itafia.— gloria che potè allucinare molti, 




















consideraral. dagl'Italiani come. un fatto storico e 
nulla più. 

Ma l'Italia: ha uno spettacolo molto più grando 
davanti ‘a ‘58; è più ‘degno della sua ammirazione; 
la'taplenza dello unfverattà' gorltaniolie; il vie 
gore! ela promperità di popoli che ,'‘scnza cssere 
cattoliol , sono più onesti 6 più laboriusi , meno 
faoill a'oredere , ma piùWcolti o più intelligenti. 
L'Italia lascia ‘chi vnole la glorin'del Papato , 
cerobi Ia vera gloria, quella di essera libera , c 
di diventare’ una'ricca nazione. 

Nè soltanto, ‘abbattuto il poteré temporàle, bi- 
sogna. corcare ‘di distruggere l'infaenda pori? 
closa da esso eseréltata ,/ma anche riguaido alla 
stessa Chièsa: cattolica è ‘oggi possibile ciù che 
per il passato, mettre avevamo un nemico /ancora 
potente ‘in casa’; era pericoloso. Liù libertà reli: 
ligiosa ‘è ‘monca' ‘ancora’; Vl clerd cattolico non 
godo! di quell'indipendenta’ ‘cho bliogua pur con: 
cedergli, poichè gli' è tolto il mezzo principale di 
nuocere; 

Devono! ‘scomparire. dalla!‘ nostia ‘eglilazione 
quel segni di diff@biza: fra Io Stato o'1a'Chidea, 

















consollecitudine ascanso d’in-.. 


ai atrovellò con ogni ineazo per mantenere in sin mano | 


conio quella dell'Impero francese — esso deve ora , 


quello misuro di precauzione elie si chiamano!coi 
momi di placet e di regio erepuatur, Il clero cat- 
tolico, come il clero delle altre religioni, siamo 
posti nella condizione di tutti i cittadinî, senza 
aloun privilegio, ma ancora senza alcun rigore 
contro essi; la coscîenza individuale decida senza 
altro lume clie la libera discussione; quale sia la 
religione meglio fondata in verità, 
| Presentare questo problema alle discussioni del 
| prossimo Parlamento non vuol certo dire ottenerne 
subito la risoluzione; ma'bisogna pur. mettersi 
all'opera; bisogna ora cominciare le riforme, che 
| orasono più facili colla caduta del poter témporale. 
Nell'attuale legisIntara sono ancora nomini che 
quando; accettarono di essere deputati, sapevano 
| bene che il Parlamento italiano aveva con suo 
voto solenne proclamato’ Roma capitale d'Italia; 
‘ma avevano la sporanza glo a Ronan non sa- 
remmo mai andati; cercarono colla loro politica di 
| frenare le aspirazioni nazionali, edi ‘insinuare 
| l'idea glie l'Italia potesse crescere e prosperare 
facendo causa comune col Capo della Chiesa cat- 
tolica, © protestarono ogni volta l'occasione se ne 
presentava, con voti segreti contro leggi che pa- 
revano loro offendessero l'interesse del cattoli- 
cismo. Anche quest'equivoco è cessato. 

Tali uomini o dovranno schierarai apertamente 
contro il pacae, e contro le nestre istituzioni, o 
scomparire dalla scena politica. Svnporato questo 
‘elemento impuro, .potrà formarsi in! Parlamento 
un partito forte, sinceramente liberale, omogeneo, 
‘avente uno scopo più determinato. Un'altra con- 
siderazione conforta la speranza nell'avvenire del 
nnoyo Parlamento, I rancori municipali, cho mal 
si celavano nell'assemblea legislativa sedente in 
Firenze, debbono ora essere assopiti ; anche le ire 
di Aspromonto edi Mentana debbono essere af- 
fatto acquistate. Cessate le diffidenze, discussioni 
più calme, il più facile accordo dei partiti appia- 
neranno la via alla prossima legislatura, 

‘Prasportando la capitale a Roma, è dileguato 
‘ogni pericolo di divisioni interne, l'unità italiana 
è assicurata, I più timidi avranno ora il coraggio 
di proporre © dì votare quelle’ riforme ammini- 
strative che prima parevano doveesero mettere a 
repentaglio l'opera, clie ha costato tanto sangue, 
tante ‘angosce, e tanti dolori. 

Le)prossime elezioni generali vanno a farsi în 
uu'epoca, che è solenne nella storia del mondo: Ja 
rovina dol dominio temporale; la caduta dell'Impe- 
ro francese; le vittorie dell'armata prussiana. Que- 
ste vittorie sono un grande insegnamento e devono 
produrre i loro frutti! Questioni di altra natura, 
che non siano quelle della libertà religiosa, del- 
l'emancipazione amministrativa, dovranno discu- 
tera; dovranno porsi ad esamina 1 principi di 
una buona organizzazione militare. 

Ogni volta che nell'attuale Parlamento si in- 
ceuleò ‘da taluno la necessità di riformare le isti- 
| tuzioni clie- reggono jl nostro esercito; o si racco. 
{ mandò un sistema che! foce Liuona prova nel 1800, 
si domandò un armamento nazionale, 6 sì propose 
di togliere tutti quegli elementi che servono solo 
 demoralizzare l'esercito, di limitare la facoltà 
di esenzione, di abolire la dotazione, di diminuire 
| il numero degli anni di servizio attivo, di rego- 

lare su nuove basi l'avanzamento nell'armata ; si 
gridò da coloro, che seppero condurre a perfezione 
i vizi del nostro sistoma, tutto. quelle proposte 
essere utopie, sogni di fervide immaginazioni. I 
pochi utopisti hanno avuto ragione. Quel sistema, 
di cui si additavano i tanti difetti, ha ricevuto 
un secondo battesimo, ed la vinto. La nazione 
ranceso ne ha fatto dolorosa esperienza, 
Sarà più fucile ora ciò che non fu possibile 
per lo addietro , il faro adottare in modo di or- 
dinamento militare , clie mentre non è di grande 
sacrifizio per ‘le popolazioni agricole e manifat- 




















turiero , è di poco aggravio allo finanze , serve | 


como. mezzo di moralizzazione ‘e rende forte il 
paese. 

L'abolizione delle armate. permanenti sarà forse 
imposta allo Francia nelle condizioni. di pace 
come ‘una garanzia voluta dalla Prussià per lo 
avvenire, Nuî lo potremo faro spontanegmente , © 
segnerà un progresso nel sistema politivo. 

Vasto pertaiito è Il compito del Parlamento che 
innugirerà Jo sue discussioni a Roma capitale ; 
gravo la responiabilità' cho pesa sugli elettori 
i quali non sono che tina piccola minoranza în 
Italia, Lo elezioni generali avranno questa voli 
‘un'importanza grandisafma. Esse dovranno signi 
ficare legittimazione dei fatti compiuti, una nnova 
affermazione doi diritti dell'Italia, au Roma ;.ed 
indicare un avanzamento ella yia dalla libertà, 

Quelle case manifestazioni che, poco fenpo { 
fu momenti. molto, diffcili , 




















stata disastrosa per noi; le dimostrazioni unanind 
di questi giorni, sono arra per la fortuna delle 
nuove elezioni. Tutto è a sperare che l'Italia 
legale e reale, questa volta ai troveranno d'ac- 
cordo, e che i rappresentanti al Parlamento sa- 
ranno i veri rappresentanti della coscienza na- 
zionale, 
Vigone; 26 settembre 1870. 
Av. Luici Cesano. 





Gattinara, 25. — Sebben) tardi,  l'ocenpabione 
‘Rome: inspirò nello vitifera Gattinara una viva gioia e 
dietro l'iniziativa presa dal municipio nel'mattino d'oggi, 
la piazza pubblica 6 vie' principali venivano | addobbate 
cl ornate di tricoleri bandiere: con iscrizioni di Vite 
Roma capitale d'Italia: — Ala sera poî musiche nella 
pinzza ed illuminazione. — Eutusiasmo indescrivibile — 
la popolazione intera prese parte alla dimostraziono el 
autor al momento în cui serivo mi giungon ‘distinte le 

richie grida ili Viva Roma — Viva l'Italis. 











PI UFFICIALI 


a Gesta it i 28 stent re: 

1. Un regio decreto (n. 5848) del 25 agosto, 
Gi dt i Ne Gio me 
Fenla 

2. Un regio decreto (n. 5888) del 1* settembre, 
Pescante An di Caprie e aio aaa 

8. Un regio decreto (u. 5978) del 7 settembre, 
SRO A EA 

GIO TI one el ont 

4. Un regio decreto (u. IDICOCCXXXIT, parte 
supplementare) del 21 agosto, cel quale é ‘autorizzata 
ORGA osi coi i (ii II 
Banca di sconto del' circondario di Chiavari. 

S NOmitco nell dele Core ala 

6 NOPARO è Amati nio Sl pri 
di stato maggiore generale della R. marina cd aggre- 

7 Dispontateni il eriiae dell'io 

Cronaca Cittadina 

< Monumento al duca di Genova, — Ii- 
more la nostra Torino, eco» quanto. scrivono alla Gaz- 

« Ho. veduto In statua colossale del duca di Genova, 
ARRE 
SOLIGO N00 i o de enni Fabi DI 
rappresentato nel momento che scende. dal moribondo 
‘cavallo, 1}, alla Bicocca, nella dolorosa giornata di No- 

«La posa era difficilissima. Molte difficoltà sono mpe- 
rate, nou tutte. È bel lavoro, non' ottimo, L'effetto 
TALE asa Cgil mlmiai eee 
TI arie dato 

 Enelelico politico d’Italia. —Il prof. 
Columbetti ha inventato uu ingegnosi disegno, che, 
sotto forma di coccarda tricolore, couticne nna pratica 
lezione figurativa di geografia dell'Italia. 

Il quadro costa soli 50 centesimi, in carta distiuta 
coi tre colori nazionali, ‘8 si vende presso l'autore, vin 
SUONO. san iis a ate e 

TI ALII als enon i Tio ll 
vendita del nuovo periodico del Bargoni: l'Italia nuova, 
per cui chi voglia sverno l'associazione od acquistarne 
fogli sepurati potrà dirigersi al medesimo. 

w Teatri. — Questa sera al Gerbino la serata del- 
































siatnmo che vi si rappresenteranno lo seguenti quattro 
produzioni: Lo Ozar Cornelio, commedia in 9 atti — 
T Duello, commedia-parodia in 2 atti — Mic moglie 
dere volare, in 1 atto — La famiglia. di Tizio, Cato 
e Sempronio, monologo. 

Una preghiera, ed un consiglio. — 
Mentre. Torino egni giorno si abbellisce per la costru- 
zicno ed il ristoramento di case, per l'apertura di nmori 
elegritti fondachi, è dolorono fl dover constatare il turpe 
atato in cui rimangyno molta case, sin. nel centro, si 
tici ivovi borghi. Vi sono în Torino caso in citi giam- 
dai de cimatiat’anni a questa Parte entrò nel cortile 
il pentello di un imbiancatore; cho diremo delle scale, 
di balconi; dells fferriate? Ragni ‘è polvere. secolite 
vi reginno sovrine. 

Questa negligenza, cotauito peruiciona all'igiene; dà ut 
ospetto.trista; c;spincevole, alla, nostra città (0; uo allun- 
tana Îl forcatioro: 

‘Abbiamo perciò tutti ragione d'interesso, e di aimot 
proprio a far comura tale stato di core; 

Più di tutti poî vi sano interesati i padrini di 
finbianeatara rinuovata iu tetpo,, è assai meno costosa 

‘quaido è oltremodo ritardata, e la sua piccola spesa 
è più che largamente compensata dal miglior fruttò che 
dano gli atitti. 

îì vero che gl'inquilini’, se si fà uus riparazione 
) ‘alla casa mon acereacono, subito la misura del fitto, ma 
8! pur vero che es la casa è, leu' tenuta difficilmente 
rice abbandonata alla scalensa. della capitolazione, ed 
































l’egregio attore brillante Angelo Zoppetti; giù anuuw- | 


ove vi si facciano locali vuti: presto sono affittati a. 
pieni prezzi; mentre i proprietari di;cave laride el alb- 
bandonate spesso sono, rell'alternativa odi Insciarie 
vuota 0:di ribnssaro' sul. prezzo, o ehiudoro) na occhio 
‘sulla qualità degli fannilini. 

VI riffettano adumque i proprietari di case è vedranno 
cho qualche centinaio ‘di lire spese o far ripulire la 
casa è nos solo un'atto di buon cittadino, non solo ut 
giusta soddisfazione di’ amor proprio, ma'alla lunga 
ida buona speculazione; 

Dicommo amor proprio, polchè di: are chie prima di 
sfoggiare. in qualanguo; altro ‘taodo in coschi, in'fe- 
stini, eco,, un’ proprietario; deblm pensare a tenere Ja, 
suacproprietà in modo nou indegno di un'abitazione 












L'intessa cosa diciamo ni propriotari di negozi. 
‘Alcuni di questi foecro grosse spese fu legui lava. 
ratl, in ‘armi, ece., 6 poi Inceiano tutto. spiorco clio È 
um Orrore; cho servì dunque quell'imitile spesa?! Me- 
glio non vale‘egli un po' di vernice fresca cho il vo- 
stro marmo cosi malandato? 

Noi voriemmo adungue vedere clio in. quest'autunzie 
tutti, data an'occhiata alla loro casa; alla loro devani= 
ture, alle Inforrinte; alle porte chiuse vi: facessero fare 
tina Buona pulizia. 

Gli avventori. entrerammo più volentieri nella: botte» 
2 che colla sux lindura dimostra, attività el ordine, 
gli iuguilini non abbandoneranno la casa ristorata e non 
brontolernino sul Atto, e In città ne riceverà un'ini- 
pronti’ pulitezzà o di allegria clio riescirà. utile'e 
geniale a tutti. 

‘Attmo adunguo facciamo tutti un po' di vigorosa nro- 
pogauda in tal senso, 




















Morti denunciati all'uffisio. dello. Stato civile 
i‘giorno 97 settembre 1870 
Piovano Enrico, d'auni 89, di Torino — Polzi Ma- 
ria nata Cosio, il. 69, di Torino — Gallina. Antonia 
fata Pace, id. 71, di Canale — Più 8 minori d'onai7, 





Nascite dichiarate all'uffisio dello Stato Qicite 
il giorno 27 settembre: 1870 
Maschi 9, femmine: 10 — Totalo.19. 








Osservazioni meteorologiche. fatta all'Osservatorio 'a- 
atronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 
27 settembre 1870 
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fiala 
I si 
038° 3 E 

“sl è 

| RA LIaER dee, [o 
SURRAE AO ie ono 
TissuiGIO Tal. ‘plealina soperto. 
TenperA TA esterna al nord ) minima + 11,8 
in gradi céntesimali.-— massima + 16,4 


Acqua caduta. millimetri: 0. 

Minima dalla not del: 98 + 18,9, 

Bollettino autronomico dell''Ossorvatorio di Tori 

(Tempo medio di Rima) 
20 settembre 1870 

Nuscero del Nole, ‘oro 6 18 — Passaggio al. merl- 
diano, ore 12.9 — Tramonto; ore 62; 

Nascere dello Lum, 11-15 matt. 

Passaggio al moridisiv;! ore 4 È sera, 

Tramonto, ore 8 58 vera, 
| Giorno della Luna 5° 











MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avviso, di concorso 
È ‘aperto il concorso al, posto di professore di piano 
atorio di musica di Milano, 
od a cui va auuiesso l'anmuo stipendio; di lire demila: 
Gli aspiranti dovrauno presentare a questo Miuistero, 
nou più tardi del 16 del Di y. tobre; le loro domando 
corredato da docimenti cho provino.'età, gli audi futti, 
| i grndi accademici ottenuti, ed in generale. il loro; va- 
| tore artistico o l'uttitulino all'insegnamento; cui. deb> 
{ hono attendere. 
TI concorse sarà. per titoli per: esame: 
Fitenze, 8) setretulve 1870. 
Pes il diettore della 2 dicinione 
E. Mast. 




















25 glicallce Gorni a 
Lu ilicolt,.0; gli sex Renee ici 
sousibili in, sono, aL: Minintao,i a. misura, che, le, 
violiberazioni vauno acquistando carattero di mag- 
gior urgenza, e:trasformandosi in:-provvedimenti 
pratici ed'eftettlyi. Paokil'igibràt'ol'separino dal 
2 ottobre, data Misata pel'blebisoito e noia, 
por quanto mi const) ‘fon dtd id fl Governo, 
nè le/Gininie proyitilali 80n0, perarico, d'accordo 
intorno alla formula del’plobiscito aterso, ma vi 
hanno, tattora (n neno,al Gabinetto dei minintri 
che la; vogliong;e.del ministri che lo sconsig}iana. 
Viene; sad la; questiono della riuniono delle Ca- 
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mere, cho gli uni. vorrebbero fosse immediata, 
nieniti= Gli alti1 vorrebbero the fonse differita fine 
tanto cle non almeno tn principio, determi- 
nata la situazione diploniatica della questione ro- 
mana. 

Non parlo infine della questione. del. trasfèri- 
misùto della capitalo; per: cui alonni ministri agi- 
scono jsolatamente con grande zelo; altri si rin- 
Serrano nella più agsolnta astensione; tatti infina 
#Ghilbrano!evitire a bollo studio di impegnarsi in 
tina discussione formale, della quale non.sembra 
guati, sperabilo una soluzione pronta ‘o da tutti 
accettata. 

Quanto questi contrasti. nuociano allo anda 
mento degli affari in questa che è pure delicatis» 
sima questione, mon è d'uopo di dire. Fitto sta 
che a quanto è più urgente che;sì faccia nelle 
provincie Romano riesce difioflissimo pensare, non 
cho provvedere. Tuttavia qualche cosa si fa gra- 
zio alla sollecitudine persohalo di taluni mifistei 
© grazie altresì, per quanto ml ci assicura, al Ca- 
dorna, il quale si mostrerebie, a ‘quanto pare, 
migliore amministratore di quello che sia stato 
buon' generale. Quello poi che viemmeglio si con- 
ferma, e che «n bene sperar ci sarà conforto, n si 
è lo atteggiamento savio o patriottico dello popò- 
lizioni. 

Checchè se ne dica, le velleità anarchiche ma- 
nifestatosi a Roma noi primi giorni cho ssgtii» 
tono la caduta non ‘solo inateriale, ma anche 
morale della causa pretina, non vi atteccliiscono. 
Le Giunte, composte, — meno (qualche rarissima 
‘eccezione — di quanto v'ha di più rispettalilo nel 
partito liberale, si adoprano a (fur .si che il plo- 

scito; inveo» di essere una semplios forinalità, 
xivesta un vero carattere di manifestazione pc- 
Iitica. 

Sobbono il Lamarmora non. sia ancora partito 
fila volta di Roma , mi si accerta tultavia clie 
În sta accettazione sia omai sicura, attribuendone 
il riterdo , fra le altre cose, a ciò che qualche 
ministro ayrebbo mosso il dubbia se non convenga 
prima d'inviare a Roma chi vi rappresenti for- 
malmente il Governo italiano , aspettare che il 
plebiscito sia. proclamato,, od almeno fatto, Nar" 
non apprezzo la validità di così speciose argo- 
mentazioni. 

Il vimpntrio dei prigionieri pontifiii è presso» 
ciò interametito compinto. ‘Alcuni Governi (ini ‘sl 
citano l'Olanda ed fl Belgio) lianno inviato nl- 
l'uopo appositi delegati per facilitare la cosa, 























Uni dispaccio d'oggi (27) da ‘Roma suntimzia uu disastro 
‘ivventito stamano sulla ferrovia. presso, ponte. Salara in 
causa del deviamento del convoglio. Si ha a deplorate, 
la morto di sei persone del serviz'o della ferrovia 6 nove 
forito; dello quali cinque iuserrienti è quattro militari. 
Fu inviata sal luogo un'ambulanza militare; si procede 
‘ad un'inchiesta. 

Il treno deviato era! lin ‘scroizio agicciale, causa del 
doviamiento fa vino maudra di cavalli. 

I crato di ‘Prauttmandorif, di'eni il telegrafo ci ni 
nunzià l'arrivo in Roma, è ambasciatore d'Austria presso 
Ja Santa Sede: 





Il comm, Martinengo assunto Ja carice 
generato dol Ministero dei lavori pubbli 

Auche ln Banca Tosca 
Roma. 





di segretario 





tabilince la ama sedo n 





D'Zudependance italienne rianova l'ussisurazione (che 
il Ministero della guorra ata disponendo per ‘rimandare 
‘illo caso le classi a cominciare, da quella lol 1639, 

Ci augariamo che tale notizia si. confermi pronti- 








Siidarà cusì, ad ma tempo sollievo all'agricoltura, alle 
famigli ed all’erario, 


Leggiamo nel: Bund di Berna: 

« Il Consiglio federale ha dato jlsuo consenso al tra- 
‘sporto, senza spese per la Confederazione, dei. soldati 
della disciolta armata pontificia attraverso la Sviz- 
den 








La notto del 25:settemibre motiva presso la città di 
‘Aosta: ilconte Crotti di Costigliole; doputato di Verree. 
Passata Ja sera con allegra brigata, fra cui ‘le sia fa- 
‘miglia, il proidente del tribunale, il sindaco di questa 
città 6.Ioro famiglie, alla. vigua Defey, poco distante 
div Aosta, ritornando in città tatti. insiemo \vargo le 
10118, soutiagi, mancare; perdette subito la parola; e, 
tousportto: all'albergo «della; Corona, ivi, riuscita inu- 
tile ogni icara ili quattro ‘medici, ces) di vivere werso 
mezzanotte, dicon) per aneurinma. Circa alle ore due 
di mattinà ‘la: famiglia deselata .fecslo trasportare a 








* può che degradare sè el'il'1opolo; 


poca) fra il 170810 fl 1614, nol Tu borita. violdnza la 
‘sua caduta, fu seguita smocesrivamento dall'annrchia © 
dal dînpotiamo, ma ‘ora il giudizio fu pronumoînto! da 
Uda hazione uinnime e Ia sentenza eseguita a nome: 
dell'ordine e della libertà. > 

TI Papa, come sovrano, era avraraario defi'Itali 
Possono alcuni zelabti convertiti affermare cho egli re- 
guasse a Romi per volere di ducento millòhi di catto- 
lici;.ma venticinque milloni di questi protestano alta= 
‘mente contro tale pidtensiono, L'Itilin è stata lungo 
tempo nina nazione divisa, (e afortanstamento gl'Tta- 
Tinni discordano ancora in molti punti, ma concordano 
iouramente in due: fuori gli stranieri e n basso il 
papa re, Tn tutti i tompi si sono nella travagliata 
Jralin avsociate la sovranità pontiticate e 1a domianzione 
‘straniera, @ coll'ultimo soldato straniero scompare dalla 
‘scena del mondo l’ultimo Papa monarca, 

Quest'ultimo papa sovrano fa altresi nil papa patriota. 
Egli conosceva gli Alessandri ‘e gl'Iunoeanzi che nve- 
vano guidato le leghe lombardo è i Giulii che avevitio 
‘tinto. il grido; fuori i barbari! Como questi cominciò 
Pio IX. AI suo avvenimento al Pontificato compianse e 
benedisso l'Itulia, fa un portéuito della sua genetnziono, 
un papa liberale. Aa come miulstro di uù Dio di pace 
mon potè combattere col suo popolo l'Austrin, quantun- 
que potesse: combattere coll’Austrin ola Francia jl suo 
popolo, e finchò i chassepole: poterono -complie marari- 
glie, mostrò poco orrore dell’effnsione. del sangue. Mi 
come i suoi xuavi oa poterono più fur testa, si ricontò 
dol ato primitivo programma, Moglio cor. 

Gl'Ttalinti banno conquistato il Papa © da quinorin- 
nanzi vi può essere, pace è anche amicizia fra loro. Ohec- 
giò. dicato f fervidi ultramiontani ,, Roma prò capire 
Pio IX @ Vittorio Emnutelo, né è bisogno che il Papa 
sin suddito del Re. Quegli ultramontani tengono stra- 
namente per un assioma che la sovranità temporale sin 
indispensabile: per l'esercizio della supremazia spirituale. 
Tl Papa considera come sno regno la terra, ma di tanti 
milioni di ca'tolici egli ne aveva solì seicento mila su 
ni poteaso osercero nitro potere che il morale, È perché 
‘nou potrà egli reggere questi collo stesso scettro spi- | 
tituale con coni regge il resto del mondo cattolico? 

Quogli ultramontani affermano che senza il Papi la 




















moria, come Babilonia e Ninive, che Ronin 1on può di- 
venito italinna senza perdere la sua grandezza, Gl'Ita- | 
linzi tuttavia sono di contrario. avviso. Essi cradozio chio 
iuatito poteva perire a Roma perì per opera dei Papi, 
chie questi farono ua mialanno, Seno moltisaimi pi e for- 
vidi credenti in Italia, Vi è fodo immensa, assoluta sot- | 
tomemsicn® alla Chicsa, crodenza _in tutti i domini pro- 
climati da essa. Ma Îl potere temporale nou lo possono 
assolitament:. approvare e i più semplici applicano al 
vicario di Cristo fa chiara massima : «Il mio regno non 
è/di questo; mondo, » Brovemente, gl'Italinni: non yol- 
loro mai ammettere ua papa-re; Colla caduta degli zunvi 
diventa questa, una locizione autiquata per sempre. 

“fa /tatto i potere teniporale; x'8 lu Roma posto gel | 
papato e l'Italia. Gli ultramontani vogliono Roma per 
loro, come un retaggio trasmesso dai loro antenati. Ma 
la Roma che fu realmente di loro può continuare ad 
suore tale, Aucorch3 il Papa non possedoess il Vati- 
cino , 8. Pietro, la Città Leonina, nessun potere dalla 
terra gli potrebbe togliere la libertà delle sue azioni. 
Di questa libertà fu privato: dal pensiero ‘de’ anoî inte: 
resi mondani dalla sua ambizione: dalla: sua fidticia 
nei mozzi materiali ,_ dal. suo imploraro la protezione 
atrauîera , dalle sue sottomessioni ora all'Austria , era’ 
alla Francis ,, ora o mercenari ‘stranieri e ln sua 
atiuzin a tutte queste vanità lo restituirà nell'esurcizio 
smipendento del #u0 miuistero. 

Gli ultramontani fianlmente temono che Roma, col 
diventare italiana; comi d'esser cattolica, Essi dicono 
cho Roma 6.1a città della. carità, dell'educazione clio 
ha scuole, uuiversità, uu collogio di propaganda con'al: 
ieri clié conoscono, c'niju ita idiomi: Ma. tutto questo 
Roma non lu ;possiele grazie (al potere, temporalo, lo 
possicie come società. religiore, non! ome società. poli- 
tica. E il carattere. di associazione yzeligioan non do 
Fine puuto tolto. Roma può emsero liberata da ‘menti- 
canti © spazzata 0 rimanoro tuttavolta. lu città sunta. 
Senza partecipare a tutte; le Ullusioni dei patrioti ita; 
liani, senza avere piena cortezza che quolla decaduta 
popolazione venga arrivata da_un nuovo alito di vita 
por, trovarsi associata goî destini | di una: nazione ‘che 
‘ispira. & coso grandi, proviamo ua profolda simpetis 
per quella nazione che ha conseguito ino scopo cni | 





























\ to iatitolato : Monileur. ‘imiversel. du gonverne- 


regina del mondo antico non sarebbe più che una me- | 


| trale che trovansi a Tours. Si convenne (chela 





massimè in quelle regioni, donfinciano a soffriro vogliono che il trasporto sia immediato, altri, 
‘assni finsstine nello otti, accampati sul nudo ter- minati dalla consorteria, teutano ogni mezzo: per: 
reno, vivitati dalla brina, Angellati dal vento. I tiatro.lo cose cose in Apo lunkbezza. 5 
‘orpi put che sono, intorno & Metz Lifnno icora | Mente alcuni e e 
pier loro peggior.dhnno da Sopportaré lo putridé | ritto nazionala, altri. telitano impastoiare l'Italia 
esalazioni di tante migtiata di cadaveri mal sot- | In Colltratti di città Leonina, tohtino di salvate 
terrati.in tanti Campi di battaglia tutt'intorno | 50bto volata forma parte del potare temporale alla 
pioni di morti; mancano eziandio di scarpo; glì | Santa Sede, preparando così all'Italia nuove ino- 
oggetti di vestiario sono già logori e non ce ne | stricabili complicazioni, e compromettendo l'ah. 
dda sostitufeli j molte sono 16 malattie che. con- | torità morale del papato. 
giurano a diradare lo filo: ma ciò nulla ‘nero la |. Questa condizione di cose è oltremodò dnindsa 
Germania ‘continità n riompire i vnoti con una di è tale da compromettere, l'ascendente. or ora 
vern immigrazione di popolo armato olio si roye- | riscquistato dal Governo. 

scia sulla nazione che l'ha sfidato, Da queste difficoltà è urgente'l'uscire,. 

E frattanto la Prussia procedo tranquillamente | È pet uscirne non vi lia ditra via che'la pronta 
all'opera dell'annessione di quelle ora conquistate | convocazione del. Parlaménto;; convocazibne nolan 
provinoîe. Già furono divise amministrativamento | nemente promessa, dal Ministero, il quale. nelle 
alla prussiana e nominato lo diverso autorità che | ultime seduto diclitarò, chie appena fossero ttt 
lianno da reggervi la cosa pubblica, A Nanoy si | le circostanze la rappresentanza nazionale sarebbe, 
pubblica per ordine e\sotto l'asolui dirazione | riconvocata. 
del governatore generale conte von Bonin un dia- | Si convochi adunque il Parlamento... .115 sr 

sin questo il grido di tutta la f(ampa l{berale. 

Oggi (28) i cittadini dî. Dronero offrono all'egragio, 
loro conelttadino conte di San Martino ua pranzo per 
Ja saltizione della questione tomana. ” 

Alla sora vi unrà spettacolo al teatro coi'rande Îl- 
Jminazione, 

































ment, gîn*rale le Lorraine, scritto in un francese 
che sante il tedesco lontano le mille miglia. Le 
municijalità sono /obligate ad abbonarsi; il foglio 
è stampato per forza dil tipografo Hinzelin, il 
quale vi si ora rifiutato. Iu esso si determina il 
‘modb: con eni devranno essoro versate ls imposte 
(aatura’mente; no)ls casse prussiane) delle ‘quali 
si sollecita l'esazione; sì provvedo al servizio 
delle peste imponendo l'uso del francobolli  tede» 
chi; e si pubblica nna multa contro i parenti di 
quoi giovani che fuggono dal paeso per rispon- 
dere all'appello della coscrizione o per (far parte 
delle, guardie mobili: a.multa è di 50 franchi 
pev individuo e per ogui giorno d'assenza. T sin: 
daci che non vogliono più regger l'ufficio ‘sono 
incarcerati; { ‘giudici sono minacciati perché con- 
tinuino:n render la giustizia, 

Questo sono misure odiose; clio non, oredinmo 
atte a fav desiderare né gradlire_in quei paesi il 
dominio toderco, Lo spirito putriotloo di quelle 
popelazioni pare anzi essere più eccitato, ei più 
dei giovani, esempio, mirabilissiino ; non ostante 
ogui pericolo, non ostante ogni multa, segaftano 
a lasciar In propria casa per andar a pagare alla 
patria il loro tributo di sangue. 

Ma ogni sforzo pur troppo è forse tardo (ora- 
mai per salvare la povera Francla, I' dispacci 
francesi medesimi ci funno chiari cho ogni lotta 
‘col nemico è una sconfitta, che le truppe nazio: 
nali creduto finora }e migliori sono adesso facil- 
mente prese dal panico, 6 che le guardie ‘mobili 
possono, bensì. farai necidere, valorosamente. ma 
Vincer non più. 





ei gior 516 07 del) prossimo! gHtabie avrà luogo 
so Moutenttte ina fazione Garmpalo. 

momn — (Nostra corrispondenza) 

26 settembre. 

Cho vosa è saltato iì capo al 'igiornatisti ‘fio. 
routinl ? Ed anche, se voglinmo essere imparziali, 
‘al vostro corrispondente della provvisoria? Come 
50 si fossero data l'intesa, l'altro di uscirono, 
fuori tutti colle lamentazioni sul disordini. di 
Roma, sull'anarchia minnccianto e già quasi acop- 
piuta in questa brava città, che ‘a dire. proprio 
proprio; il vero, non fu mai così tranquilla, quieta 
ed ‘allegra. Noi di qui ci guardammo trasogmati; 
Sì ci furono eloune grida forse non troppo rlo- 
dosso ; sì qualche biutta parola e forse atiche 
‘qualohie fatto contro spie, caociafepri; bîrri tra- 
Vestiti che vennero riconosciuti iri niczzd allà Polla; 
ma non fa cho cosa di brevissima durata, non di 
quella entità cho #1 vorrebbe; ;e da più giorni 
non Vi è puro un gualo da rimplangers!. 

La presenza dei pieudotribuni, accorsi qui a fat 
da Gracchi, non vale ad ecoltare, tumulti ned a 
commovere 0 sviare la pubblica opinione. I Gracchi 
Inscinno gracchiare e sl tira innanzi. Vnolsi 
non declamazioni, ma libertà, indipendetizadal potere 
olitesastico; monarchia civile.e tutt i vantaggi 
A Lione sembrano per ‘ora sedati\i mali umori | delle guarentigie politiche di cui godono gli altri 
© cessate le discordie ; malo scoraggiamento in- | italiani. Ma' questo converrebbe, accordar presto, 
combo ancho, su quella patriottica città; (e le pro- | ai cittadini di Roma o farlì usolto dallo stato 
poste lo più disperate s'affacciano a dimostrare | provvisorio in cui siaîno. Qui'per ora il comando 
quante si ritenga dall'universale perduta la causa | militaro lia certe attribuzioni eccezionali clie pon- 
comuno. Uno vuole che si fortifichino cen opero | gono in sospeso l'eseroizio di queste libertà, e fra 
di terra tutti i ‘comuni, che sl tagiiuo tut'e 10 | esso, per es., duella della stampa: Senza che si 
strade, cho sì minino tutti i ponti, che tutta la | approvino gli occessi di questa, fa un po' di cat 
Francis, rinnovi il miraco'o di Sar.agozza. Ma | tivo eîtetto il vedere un gonetale cho può mettaro 
questo eroismo, possibile pex una rucca,.è.desso | il refo alla pubblicazione di nn diario, Ben si 
possibile per un'intera, nasione? Può uni città pe- | capisco cho qualche provvedimento di transizione 
Firo,può tutto un popolo condauna:sì alla morte? | sin accortezza e forse dovere. che si prendosse 
Sarragozza non ostento ogni suo sforzo è caduta!) | ma sì desidera usclie quanto prima dallo stato 

La quistione della bandiera a Lione fa risoluta | sccozionate. 
temporariamente mercé npa conferenza di tre de- | A questo riguardo il principe Quescalohi, mera- 
legati del Comune coi membii del Govorno cen- | bro della Giunta provvisoria, ha proposto in sono 
della medesima che fossero esteso:a Roma la leggi 



































bandiera rossa rimarrebbo inalberata a Lione (cat- 








vigenti nello altre parti del regno in materia di 
tiva concessione alle passioni demagogiche) finchè | stampa. ; E 

la Costituente abbia deciso. quell saranno i colori | Ta Giunta, non avendo mandato legislativo, ai 
naziopali della Repubblica. è limita 9 





a preidere in ognaiderazione Ja pros 
posta dell'on, Odescalchi, 6; a comuniparia al co. 
mando militare della città ,, per quoi provvedi. 


È sempre un mettere in. discussione quel. ves- 
lo che. fu ;così glorioso nelle mani ‘dei repub- 
blicani del 1706. 











cercò, sempre indefessamente. 
Come popolo libero che ;ai rivolge ad uu. popolo che | 
ai adopora per In sua libertà noi auguriamo agli Itu- 
liaui che godano della Joro grande, autica, immortale | 
capitale: a on credlam) che gl'Italinni inno quelli * 
chie guidaguorazino maggiormento per; questa jmpor- 
tasitissima rivoltizione: “Essi ‘vi gualagueramno/ forss 
mino che il Pontefice ateiso © tstu l'orbe cattolico. | 
Per gl'Itallani Roma é l’incosonamento  dell'editizio | 
della Tor libertà, el Palin è la sul chiesa ua pietra | 
fondamentale. Abbia il csttolicism) il suo contro a 
‘Roma al altrove devo abinrare ogni corruzione, eman: 
cipsrdi da ogni vecchi: politi ‘ondasa, la quale non 














Busscia, loro vicina villa. (Opinione). 


L'occupazione di Roma. 
(Dal Times). 

Sole ieri l'Italla era alle porte di Roma, oggi é a 
Roma. in focho bre é cadtito Îl potero temporale del 
‘Papa o quaal enza colpo foiro. Le truppo itatinmo sotto 
il ‘generale Cwlorna picchisrono ‘alle porte del Vationno. 
Gli'wusvi straniari fecero mostra di opporsi, ms desi- 
terono ad. un cenno del Papa medesimo, il:qualo cono- 
ugova meglio di qualunque altro isegni.del tempo. Tu tale 
guisa, l'Italia prese possesso della sta capitale., Tale e 
aiòn Altra fa la conelnaione dell'affare, 1 
po la sovranità papale aveya cessato 
alo’e passò come un'ombra, Non era più 
Vestfgio di un autico © rovinaticclo editato, cai 
itello'potsvn più sostenere, Due volte eta stita 
afbatintà piritda: Guetla TRbbrIGA, tm involta» vella: fé 
Fiad di'inblte abb Gio Severo diritte) di | sintere «0 
Tienperò con esse uns precaris esistenze. In altra, c- 
















COSE DI FRANCIA: 

Nessuna notizia di ‘Parigi ; la huova capitale 
di Touis ce no manda poche, 1 Prissiani , se- 
sudo il pianv già da noi accennato,, intendendo 
«tremare la resistenza dei, Parigial e Lisclar der 
ù Îl forvore. patriutico non tanto tardo: a sva- 
nive.in presenza dalle. privazioni, delle; miserie; e 
dei. dolori d'un assedio, pare che camminino.all'op- 
pugnuzione della grande città col calzare di piombo; 
nella speranza ‘d'averla n patti ‘senz l’obbligo'di 


‘sacrificare molte Vite preziose in un assalti , ed 
‘anzi ‘in una serie di assulti. 


Dall'Alsizia e ‘dalla Lorena sempre più nf 
‘geliti lo notizie della gherra guerrorgiata in quell 
infellel regioni. Se Sparta piange, Messcne non 
vidé: suisoria 6, dolor) nel cittadini, miscria e sof. 
forenze soi, GifepnoxI del patrio, suolo, iieeria o 
laivagioni (e paviusenti: nellu.staatero Iniusore, L 
L'unsslaniiananesziloidbatenido; mancino ti Loperte; 
e in questa stagione lmidicele © giù lreddiccia 





























menti cho credesse di doyer prendere. TI generalo 
Masi deve aver. trasmesso al Governo la domanda 
dolla Giunta, € giova sperare che| quanto prima; 
la stqinpa godrà in Soma guella stessa franchigi 
cho havin tutto il resto d'Italia, |, 
‘St annunzia che Jl Plabisoito avversà il:2 ot 
tibxe; © tanto meglio; ontigremo corì ia un pe- 
‘o definitivo; ma ecco che si dispata sulla for- 
mola 361 medesimo, Ob benedetti italiani che;poi 
slemo! Si adotti la.plù semplice, 1a, più chiara, 
iù osplicita: « Roma unita al Regno d’Italia 
e onpitale; » @ si lascino gli arzigogoli, 9,10 ri. 
serve. Si buccina che si. vogliano introdurre certe 
frasi riguardo, g} poter spirituale. del Papo;.;qh! 
! che di codesto il popolo nop ha, da_immisehiarei, 


Il Progrda de li Cite d'or assioita avere da fonte 
certa olio Li big. Keratiy lia ‘avoperto alla prefettura di 
polizia lo provo in isatitto. del‘ colpo di Stato che da- 
vera aver luogo fl 3 settembre, Tutti gli ngeuti di po- 
liain erano comprati. dal ‘sig. di Palîlno. Si dovevano 
gettare ‘n Mazas i. ropubblivani ‘60/4 membri della si- 
iatra, Il sig. di Palikno ‘era proclamato luogotenente 
‘generale dell'impero e trattava, ‘con l'appoggio della 
destra, in nome della reggonza. 














Il étute Palikao è giuato a Wilbolmsthe, d'onde in- 
veco pari Îl dote, Coiuch, che si reca ja Corsica pas 
anto pr Milani, 


COLLEGIO ELETTORALE DI SUSA 














Cav. Ra, Hi © non si tratta di tal cosa per ora, Sappiamo (ele 
PE Pareti | due piombri della Giunta sono pattiti;pen, Ejrense 
Cav. Fenolio 7 59 | afine d'intendersi a tal riguardo. Percarità non 
Conte Sambuy % 3, (| i facoiano pasticci, .,.., N 





‘Cavo La Comunità israelitica. dj Roma ha, redottoinu 
Domenica, prossima yi saià, ballottaggio .fray i | 1udirizzo al ra Vittorio Einanualo,o loxha.cnneo- 
due primi; speriamo cho ia quell'ooesslone  glî | &Uato sabato nelle mani del generalo;Caloriu é 
lettori di Susa accorrano più aumerosi. moderato, , dignitoso, , molto. Bello aSl:rallcgrano 
“ll iis cc gli ornati come italiani, come, .romanj:.o come 
Ssragliti del gran, fatto compjuto,, La Giunta lo 
determinato l'erpzione d'un, mannmsnto.in ‘onore 


CORRIERE DEL MATTINO na lt 
dei prodi che nel 1867 e nel 1870. paddero og» 


SI CONVOCHI IL PARLAMENTO! battendo, pet la liberazione, di ; Ron, infili. 

Gli scrozi nel Ministero sil iodo/c smi tempo ‘ siono d'una. lapide che ricordì. i ‘uomi; di tutti 

di trasportare ‘la cabitale a Roma sono ormai i patrioti romani che lasciarono nell'esilioy;. nei 

cosa Pubbliga:* d'ape, pul (patibolo la sita cpr lacdibertà 
Ton 


Itentre alcini nlfttri sllerpreti della F6lontd della pata: ‘la coniaziona d'iota megabiinarin 


dlla tiazionie; el ' inspitati dal bisogno di dare riemorativa da distribuirsi a tutti i ‘soldati 


ua pronto definitivo assetto all'amministrazione. che piescro parte alla campagna che liberò Roma 















































dal mercenazii stranieri, Forso parte del denari 
gho in ciò si ependeranno potevasi tsparmiaro, 

La olttà, ha ripreso tutto.il brio della ata vita, 
Vol conosceto: l'eleganto passeggiata del Monte 
Pincio e l'ologantissimo corso delle nostre car- 
rozzo: ieri, domenica, questo è quella farono più 
brillanti che da lungo tempo si fossero veduti 
mai, L'arlstocrazia romana, clio alcuni eredevnno 
Volesso tenera il broncio,, si lasciò invoce vedere 
no' suol più suntuos! equipaggi © coi snoi cavalli 
di prezzo, e voi ben sapeto cho a questo riguardo 
ella va innanzi: a tutto le olttadinanze italiano. 
Le uniformi dell’esarcito godono, d'una evidente 
spiocata simpatia, massime quella dei bersaglieri. 

Ma non creillate che Roma pensi soltanto a di- 
vartiraî. Oggi deve avor luogo una mesta fun- 
zione a Villa Gloria 1A dove caddero tre anni fa 


arico) Cairoli © suol compngui; vo no scriverò 
poi. 


I algnori Spada e Flamini banchieri. dei quali 
si diceva aver pagato una grossa somma al conte 
dl San Martino, per soda di quella calunnia che 
aveva tirata fuori In vostra Unità cattolica, 
hanno pubblicata una lettera che credo prezzo del. 
l'opera’ riportarvi: 











@ Toma, 96, aétlembre, 1870, 
"i To Signo, 

dCi permett[mo di pregaria a voler inserire nella 
sua repitata; Gazzetta la dichiarazione sorittà qui dotte, 
‘augurndoci che î sui colleghi la vogliano pubblicare 
nei loro, giormali in ossequio del vero.e pel Érionfo dalla 
giustizia. 

+ Alvami vil dicendo ola il nostro banco ha pagato 
al‘sig. conte Ponza di San Martino Hiro cinquantamila 
16/uali gli savebber sorvito per rocunnie dimostra» 
siofii di giubilo per l'ingresso. dell'esercito italiano fn 
Roma, 0.cho il nostro banco medesimo ha ricevuto da 
fuori: danaro; o datolo: per lo stesso seopo. 

‘i ‘Protastiamo altamento contro l'una o l’altra di que- 
ala accusò malvagie, Il signor conte Ponza di San Mar- 
tiro. non ha preso un centesimo al nostro baaco, quan- 
tungue vi. fosse accreditato per lire (50,000, né In no». 
sbfi’chna Da ricevuto 0 pagato alcuna somma ‘per la 
cagione puddetto. 

« Qitre la nostra parola, che pur sappiamo avere fi 
dusîn presso È Gostri contittadini, tenismo mila disponi: 
zione di chiunque voglia vederli i nostri registri, e la 
corrispondenza estera e nostra, affuohò a tuiti gin ma- 
uifosta la impudonte fulsità di questo asserzioni. 

« Pigghiamo pertanto tutti coloro che lianno în pre- 
gio l'onestà, di teuersi iu. guardi 
maligne; con lo quali si tenta fnsidiare alla loro buona 
fedo, c allontanare. la pubblica opinione daUa via del 
retto è dl vero, 

« Sicuri che la Signoria Vostra, vorgà compiacersi di 
riccogliare la. nostra dimauda la: ringrezismo anticipà- 
tamienté è ci protestiaimo con la più perfetta stima 

i DI Vostra signoria 





























« Dev.lmi servitori 
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Sorivona da;Riva di Preutò 24 settembre al Trentino 
Anebo feri sera la nostra città vente fanestata da 
dini che poco mancò avessero serio consoguenze. 

Tn nostra piazza Benacenso, clio. è (il solito © più 
gradito passeggio dei Rivani nello (ore Werdlî , eta 
pérsono; ‘un, suonatore di armonium eseguiva 
‘colti pezzi sotto i hortici con quel simpatico jstrumento, 
alternati dai conti ‘dei nostri coristi, 0 la piùzza era 
come nelle noto autesedenti di quando Ìn quando illumi- 
nntadî fuochi di Beugal coi soliti evviva a Soma. 

Allo 8/179/i coristi abbandovnyano ln piazza seguiti 
dalia maggior parte della folla e’ pare'volessero fare un 
giro per la città per’ indi disperdersi: ma giouti per 
contrada Lnvga sull'asigolo un volta |del. Pezzo, due 
soldati, che venivano a pai coneitati] dalla. Porta. Son 
Marco, nî ayvelitardno su di essi, © percogsero colla ba- 
fonetta (o daga came vuolsi chinmara l'aria che or 
portano, i cacciatori) ti feguzzo di circa, 19 feuni che 
portava iu piccolo, fuoco ‘accese. Il colpo;non tu dato 
till parto GAGénle ma non per questo il novero fn 
ciullo fu mano sbalordito, giacché. {0,10 Vidi ‘harcollare 
colla testa fra lo mani mettendo forti gemiti. 
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7: settembre. — Morento animato ,, però 


I duo soldati proseguirono: verso ls piazza , ore bene 
resto; giungo in timova. del fatto , ici non. mancò 
di produrro una certa. impressiona ,) quando ‘tatto. ‘ad 
un tratto, videsi un moltitudine. inermo di ‘tomb 
doîno, ragnszi assalita da east che unitisi ‘nd alte! 
compagni colle baionetta ‘aguainato | 1a caricarono; col 
‘grido urrà, La folla riparò iu disordino al cali An- 
rela inseguita dai soldati cho, condotti da un cadetto, 
nè avrebbero giù varcate. lo soglio , 0 chi sa cosa no 
satubbo successò 69 in nocidlente (0/la comparsa di n 
uficiale non li avesse nrrentati; TL cadetto che dissi 
tusî meno alla tenta dei. soldati (era già entrato du 
cal; e con. un colpo di bafonetta percosse 1a' incerma 
vicina alla ports la quale cadendo’ ed accendendosi il 
petrolio, face haicora ‘tin nuovo pericolo che valse per 
‘un momento ad nrrestare i primo. Fu fn questo meutre 
che sopraggiunso i sig. tentate Lanfranchi, il quale, 
devo dirlo ad onere del vero, arrestò i soldato gliob- 
igò a ritira. 

Lascio a voi immaginate 1a confusione, il disse 
e lo spavento. Tavolini rotti dai colpi delle. baiontto, 
il petrolio azceso sul pavimento che parerà minaccisese 
d'incendio Il ctf. 

Bau presto giunso sulla piazza uns mezza: coipaggià 
di soldati guidata da un aficialo, che. schieratasi (per 
qualche momento; prosegui indi per le contrade. della 
città invaso. da ‘generale. sbigottimaito, giacché per- 
corsa la notizia dell'accaduto; voi vederate madri che 
cercavano È loro Agtinoli, mogli i mariti, © così un do- 
‘mandata dla tima ‘finestra allalte 

‘Anche Napoli înanderà una deputazione della: G; N. 
@ Romo, al attastaro | ssatienti ‘di fratellanza n 
quella popolazione, 











A Napoli, in sostituzione del ‘dimesso, sindaco. Ca 
talli, venne nominato il senatore Paolo Imb 

Leggesi nella. Sentinella delle Alpi 

A Nizza cresce il fermento antifrancese, ML partito 
italinno non sperando nulla da parte del nostro Gover- 
no, si fonde col partito autonomo nato'in questi giorni 
© chie ha per iscopo di neutralixzàro Nizza @ Il eno tar- 
ritorio, come la Svizzera. Continux l'emigrazione. 

TI commissario della repubblica Baragnon diventa im- 
opolare ogni giorno più, e si temono imminenti \dei 
Qruvissimi guai. Lo stato d'assedio è mantenuto più 
soveramente ancorà cho sotto l'impero. Ieri ebbero 
iimunali, finora non si conoscono i 
tutto mizzardi. 

Ha prodotto in olttà una dolorosissima seneazione ln 
nuova che si atio formando in campo di 80 mila wo 
inini. Finora però iulla ‘è deciso in proposito. Garibilti 
a scritto nua tottérà nella qualò si schiera nel partito 
dogli antonomi. Questo partito è intenzionato di met- 
tarsi, sotto la protezione dell'Inghilterra., Reco il‘ frutto 
della politica del nostro ministro degli esteri. 


‘Sempre miaviano novello dirette da PaFigi:: quelle clie 
cildiino $ dispacei attinto dai palloni “aerei e dai pie- 
ioni viaggiatori sono tutt'altro che autentiche come 
ben può argomentare l'accorto) lettore. 

Lrù Francia si contoreo miseramente, sotto, il piedo 
dall'invasoro che lau premo: ma: di aver-la forza di acao- 
ciamolo pur troppo non accenna con vera prova di fatti: 
parecchie vito, certo preziose, s'immolafio. ogni giorno: 
ma poi? Strasbirgo 6 agli estremi: la guarnigione di 8 
tnila nomini soltauto basta sppena alle esigenze della 
difesa © al é rinunciato definitivamente s far delle sortite, 
dopo aloîni tentativi che tatti ebbero infellolssimo suò- 
cesso, Dai viveri ce no latino ancora, ma ogni giorno qual-. 
‘lo cssu crolla ‘© fra: poco tutta la città non sarà; che 
un ammasso di rovine; manca già la.carne di'bne © si 
mangiano pel momento î cavalli; finiti questi si macel- 
feranno i cani: questi particolari reca ua lettera di tale 
cho lun potuto sfuggire dalla città assediata; 

A Tolom avvennero do'iguai. provoenti dall'indisei- 
lia: di militai che già ‘sì ‘éra dovito minnide ‘via da) 
Pavigi, non on'an'o il gran bisogno di ditenseri, perc 
fion'so ho potora fare alcu bene. Quando un esercito 
‘6a rinorto punto demoralizzato,: non é/più un'arma, è 
mipericclo; non'è più una difesa, ma una debolezza: 

Tn città di Poitiera non erede molto. alla possibilità 
‘che Parigi resisto all'assedinuto, èd fa ultimamente di- 









































MERCATO, DI CHIERI. 
Nostra. corrisporidenza ) 














lavato che mon riconosce. alla copitalo il diritto di 
comprondore gli altei. dinortimenti ‘nella capitolazione 
che firslbo col nemico. 
| Ma né anche lo spicchio di goyerao che s'4 impiantato 
niPours, vi si (credo oramai del! tutto sicuro, Un di 
| puccio di Brassello (vedi più inganzi) dice cho ni pensa 
| GIà di sgombrare e recarsi è Limoges, e dalla città 
medesima di ours scrivono all'Zndépendante delge che 
l'ammiraglio Fiurichon pensa di trasportare i suoi mi- 
nistori, (della guerra e della marina) sino;a Rochefort. 
Le stato di bronzo dell'Imperatore: Napolcono che 
otmavano Parigi furono rimesse alli fonderia per trat- 
mutarle în sannoni. 














I repnibblicati dî Francia sono, sempre gli stessi. 

Dopo aver declamato contre l'artrio 6 l'assolutimmo 
dol ssduto governo lo imita fedelmente, o fauno peggio. 

L'Independonce belge è proibita Ju parecchi diparti- 
menti del Nord, 

Dimostri questo fatto all'Italia che repubblica non è 
scibpre sinonimo di Libertà 


La Gazzetta: di. Colonia racconta essa pure quello 
cho fu maudato per dispnecio:al 'imer, che cioò il: ma- 
resciallo Bazuine si mostra disposto n capitolare. Eove 
le' parole del giornali tedesc 

« Il maresciallo Bazaino ha spedito. l'altro ieri CA 
sottembre) un parlamentario ed Ha domandato qualche 
giornale, per sapere ciò che si parsava nel mondo, e&- 
nendo egli da più di 15 giorni scoverato da ogni comu- 
uicazione. Subito il comandante in capo gli ha fatto 
spedite tutti i giorali tedeschi, inglesi o belgici che 
ai sono potuti raccogliere al quartier: generale. 

4 Il domani 19, il maresciallo ha manlato al coman- 
dante in capo nun: lettera nella quale dichiarava clie 
era pronto a conchiudere na capitolazione con certe 
condizioni. 

«Paro clic molla guarigione la dissenteria ai il tiîo 









Nello | stesso giorno! jl generale Bellanon' at- 
taccò il villaggio: di Pietrefitte, Il nemico , che 
avova forze considerevoli , fu scacciato dopo un 
conflitto abbastanza vivo. Le nostre truppe ope- 
rarono la ritirata su St-Denis, senza ensero fn 
quistate, 

Mozitres, 2U settembre. 

L'armistizio conchiuso per lo sgombero del fee 
riti fu denunziato: Le ostilità ricomincieranno fra 
45 ore, Provedesi che Mefibres narà assediata, ed 
è pronta a fare il suo dovere, 

Evrewx, 26 sottenibre (sera). 

È arrivato un corriere aréostatico con molti di- 
spacci da Parigi. Riparti per Tours con'treno 
espresso. 





Berlino; 27 settembre. 
La rendita itallina 53 1X4. 





n 
FATTI DIVERSI 
E 

Le più Famose capitolazioni. — I gior- 
nali di Berlino pubblicano l'elenco delle più famose ca 
Ditolazioni militari, che tutte farono superate da quella 
di Sedan, Kecole: 

1, Oapitolazione, di Narva, 1700, TI forte dell'esercito 
isso (80,000 uomini) si arrende a' Carlo XTI di Svezidi 

2, Capitolazione di Pultava, 1709. L'indomani della 
battaglia di Paltava_ gli avanzi. dell'esoreito. svedese 
(iron 16,000 uomini) si arrendono allo czar, Pietro. il 
Grand 

8. Capitolazione;di Toenning nello Slesvig, 1718; Ua 
quercito svedese, sotto gli ordini del generale Steubock 
(115000! uomini) si arrende all'eseroito russo-danese. 

4. Capitolasione di Pirna, 1750. L'eseroîto  snesona 
(17,000) nomini) circondato dalle trampe di | Federico; il 
Grando, depone le armi. 

5, Canitolazione dl Maxer, 
prussiano di 10,009 uomi, 











1760, Un. distaccamento 
ordini deli gene» 








fatino numneross vittime e che l'indisciplina comiucia a-far 
tali progresai fra i soldati cho sarotbe specialmente qui- 
‘st'ultima circostanza che avrebbe mosso il maresciallo 
‘a capitolare con che gli dessero ‘libero passo da Metz 
coll'onore della, guerra. 0 collo armi, a’ patto di uon ser- 
virseno per tro mesi. » 


e ‘‘e___ 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGuNZIA STEFANI) 
Marsiglia, 26 sttembre. 

Il maire pubblicò. ud avviso per l'emissione di 
un prestito di dieci milioni, Il negoziante greco 
Zafiropulo mise a. disposizione del Munieipio de 
milioni per la compera di fuolli. 

1 giovani dai 16 ai 20 anni formano una le- 
gione per rimpiazzare la ‘guardia nazionale in 
cano di mobilizzazione. 

Cinquecento cinquantuno garibaldini. partono 
‘stassera per Tours, 

Ebbe luogo tina rivista di 99,009 guardie na- 
zionali, fra cui 18,000 bene, armate, 

‘Lilla, 26 settenibre (ser 

Il prefetto, del Nord telegrafa al ministro dell 
l'interno a Tours: Riceviamo da. Parigi In se- 
‘guente notizia per mezzo di un paio dî piccioni 
‘spediti a Parigi da noi Jerl. Il 23 la divisione 
Mandhuy attaccò le alturo della splanata di VIL 
lojuif, occupate da Prassiani. IL combattimento 
‘sominoiò alle ore 3 di notte. 

Dopo un fuoco sostenuto per parecchie! ore dalle 
nostre batterie di compagna alutate dal tiro do 
forti, lo nostre truppe, impadronironsi di dne ri- 
dotti, ‘6 vi si mantennero ocempandoli ancora. Le 
perdite del nemico sono considerevoli. Le gnardie 
mobili sonosi condotte bene. 

Nello stesso giorno il contr‘ammiraglio Safeeet 
sce. verso Bourget una brillante ricoguizione ‘alla 
testa di 200 faciliori, di 400. soldati d'infonterie 
nnxina, ed 8 compaguio di corridori! della Senun. 
{Figli scnoviò vivamento il nomico dal villaggio di 
Dranoy. 








Camiora di Commerelo ed Arti |anzi aliunnte offorto a 84 20 perss;eziati o | Londra, lettera, tra est 
(Bollettino Uificiale) 
BORSA DI TORINO. 


‘84 per titoli di grosso taglio. 


Ben tenuto, le obbligazioni rovi 
dionali in vista del tagliano d'ottaliro a | Obbligazioni tabacchi 


rale di Fink ni arrendo agi i. Li cavalleria si 
ate Ta strada a traverso il nemico, 
Capitolazione di Yorktown, 1781. Un ‘esercito în 
glese, 8,000 nomini, depono le armi dinanzi ‘agli ame- 
ricanl sotto: gli ordini di Washington. 

‘7. Capitolaziono d'Ulma, 1605, Il generale an 
Mack si arrende a Napolsons 1, con 69,000 uo 
cavalleria éra riuscita a fuggire. 

8. Capitolazione di Prenzlatia, 1808, Il generale pro 
sinto priscipe Hohenlohe, con ‘un corpo d'armata, di 
24,000 omini; depone le armi, dinanzi. ai marescialli 
fialicesi Berthier o Murat. 

9. Gapitolazione di Ratkau presso Lubecca; 1800; Il 
‘generale prussiano Blicher, con, 10,000! uomini, si ‘at- 
feudo sì maresciallo franceso Bernudotto. 

10. Gapitolazione Bayien, 1608, II. generalo fraricese 
Diipont, con 25,000 omini; si arrendo alle truppe an- 
go-spgzole, Una divisino francese ci era mossa fn 

Ivo. 

















11. Capitolazione di Kalma, 1819. Il generale. fran- 
cose Vandamme, con 20,000 omini s'arrendo all'Impe- 
ratoro di: Russia e al re di Prussis. La cavallerin si 
apre il passaggio. 

19. Capitalazione di Vilagos, 1849. L'esereîto unghe- 
rese, di 09,000 uomini ‘sotto gli ordini del gouerato 
Gocrgey, depone le armi dinanzi ai russi. 

. Capitolazione nella: Carolina del Sul. 1 genorali 
separatisti Jolmshox e ‘enuregard si arrendoo, con 
30,000. vomini, al generale: unionista Sherinan: 

14. Capitolaziona di Langensalza, 1808. L'esercito 
siamoverese, forte di 16,000 uomini, apitola dinanzi si 
prussiani comandati dal'genvrale Vogel di Falkhenstoili. 

15, Capitotazione di Sedan, 1870. L'esercito di ri. 
sérva francese: (84,000) uomini! con 4000 ufiiali, 90,000 

Lcepofe ed uu itomenso materiale) depone le nem di- 
nauzi ai prussiani. L'Impetatere Napoleone ITT è fatto 
prigioniero. 


Una scena in teatro, — Venerdì vela 23 set- 
temibre in Asti ebbe luogo! al teatro (itimo una sceni 
‘@mineutemente comica. Vi si rappresentava il: Forna- 
retto di Dall'Ongao. Un garzono pristinsio ele na 
steva allo spettacolo, predeito sul serio la evidente 
Giustizia del Consiglio dei Dieci, cominciò. dapprima a 
singhiozzare altamento, poi ad imprecare ni giudici, © 
fimilimente a sortire in minaccie. tendenti nd. otteriere 
l'immediata libertà, del yorcro:7ornaro. Ci volle. assai 
per farigli compretdore che nella reppresntagiunie non 
c'erano di serio che le apparenze, e che ln tela che raffi- 
rirova la salo dei Disci, non aveva gli immortali. nf- 
freschi del ‘Tiziano. 
































Quxiso Grommra poreatiy 


Francia, Lettera 
Prestito Nazionale 
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della lettara rappresentante la quarta: marià 

1007 | dele obbligazioni sociali, che diva susce 

95° |rimborsata a far icinpo dal prime gennzio 
21.08. |del 1871, 
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Carigunno; (ore 8) — Oper: 
‘i Increzia-Morsio: Ballo, Butdila 

Alfteri (ore 8 118) — La comica 
somipaguia piemontese diretta da 
(Toselli roppresenta: 





Gerbino (ore 8) — Lu dramma: 
tica compagnia Ciutti ‘©. Lavaggi 
ta 





i di tutte le Russie 
TTI duello, 

Serata a beneficio, dell'attore. bri: 
Tute Angelo Zoppetti. 

Malbo (oro 8 118) — La dram 
‘matica compag 
faallo Landini rappresenta: 
Te piaghe dî Parigi. 

Rossini (0r6/8) — In dramma» 
cx compagnia di F. Coltellini "e 
‘A. Vormior rappresenterà: 

Figli è madre. 





'Si appresta ‘colle: marionette : 
I Naro giallo. 


Ai proprietari! 


Dinuto da frutta, piabto dani 





















gotsi vin dell'A 








sita Palatino; N. 18. 





NUOVA FABBRICA 
di Bonomi Giovanni 
Cayio-mastro Impresarto, Guorgni 





ranile nssortimeuto e’ movi gi 
neri di atuto, frankelin,, Gd_ 0; 
conelativi alia terriglie provenienti 
dallo cave di Castellamonte, 

GÙi oggetti sarsito spediti a mb: 
dici fireazi; è garontiti tanto nella 
Joro qualità che del'hinon esito. 3798 


SI CERCA 











Un commesso per nn negozio 
di ‘chincaglierio "ii lusso; scrivere 
franco alle iniziali LS. fermo in 
‘Fori 


gol proprio fndiizo_ 0. col 
1e-dello. case di commercio, 
8749! 





resto fatto parte; 


DA VENDERE 


Ganoima iulterritorio di Villata: 
ù Piomonite; "detta Sauità 
Marin, di ettare 89, 61, 
18. giocuate 88, 99), 
Casciea n territorio di Caron, 
detta Pino, di ettare 48, 
19,6) (Giormate196, 04) 
Cnacina ivi detta Bruero, di et- 
taro 45, 44. 66 (gior 
nate 110, 08), — Le 
uo ultime com annesso 
fabbricato civile, 
Per Je informazioni dirigersi nl 
notaio G. Cassiuie, vin Bottero, 19. 




















| [Gmoneane) 
inSOLI TRE GIORNI 


Ph B' Denain 
leeds => 


pei set 
IE 

1% ram: Posso, Torino: 

‘3872 REVOCA DI PROCURA 


Gimepa Qarlo fu Antonio da Livor: 
‘Picmonie , con atto 20 agoito p. 
i rogato (Morino; rovocò alla moglie 
Riuvie Testore ll’ mantato generale 
o pulbico giugno 

a 


2°C) rino mgHo FrAbegAo), 








diretta da Baf- 


®, Martiniano (fe 7.12) — 


autnto, fiorì, semcuti, geleì; viti, 
oe, ele, a veni discretisel 
Piazza Solferino, sulla pirta della 


8880; 


da sella da 
vendere. Diti- 
ala), N: 14: 9882 





Da affittare al presente 


Otto! camere ai 9° piano, via 
Pal 8808. 









jr I nn 


NATALE LANGE E C.-TORINÒ 


via Juvara; N: 8, © Perrone N. 5 (Porta Susa) 
LEGNAMI el TIROLO da lavoro e da costrazione, in grando 
"otortimento cl n preeri iti 


CEMENTO IDRAULICO Uli qualità superiora il fratsose, 
aL, 8 50 il'quintale, 


SEE 90 n) mnatt_[uj 
CARTELLA DEL DEBITO PUBBLICO 


Pochi giorni sono vene di certo sig, R; 8, emossa per. ixbuglio un 
cuttella ni portatore del debito publico de dita di L: 1009; 
invece d'ima.di I, 190. Coli cho potrà aver avuto comunnza n tal e: 
quivoo; e/chè vorrà aver la compiscanax di rettilcare, avrà graziosissima 
mancia, € verrà senz'alt‘o soganiito lla publica estinzione 


SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


























Le néquè minerali di VAS, le ji mindralizzato d'Europa, escrsitano 
und medicatiia essenzialmente tunica, che conviene generalmente in tutte 
lè\affiioni caratterizzate da uno; srato di debolezza, di lariguoro, 0! d'ito- 

la; agiscono ell atmentano l'attività lu tatte le fazioni principalmente 
uilla digestione, nella circolazione e negli assorbimenti ; sono utili fu ogni 
caso di debolezza dello stomaco, nella clorosi , nelle, Memmicità croniehe, 
ingorghi del fegato, della milza ‘del reni ; è nello ‘affezioni della renella 
rosa, catarro della vesoica, ecc, Combattono con muccegso le. febbri. inter- 

ti e le affezioni entatise. Fin dai primi giorui cho si bevono, etcitano 

Ti più ape ta auiiento considerevole di tetto; 
'ASTIGLIE digertive e toniche di 
soli estratti dalle acque minerali 























VALS, composte coi 











Salita Cappuccini, 21 


SPECIALITÀ 

mEDIOINALI 

CEtttti garantiti) 
NON PIU' TOSSE 


L& FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 

Tnventato @ preparate dal of, DE-BERNARDINI, sono pradigione. er 
Ja: pronta guarigione dolla fosse @upina, grippe; fix di primo grado, van 
ciline e coce velata o|delilitafa (doi cantanti ‘od oratori specialmente). — 
Ital. D. ® 30 1ù scatola coll'istrazione firmata De-Baverdini. 

INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE. 
Il Nuovo Rob Jodurato ero rigeneratore del sangiue. Questo sovrano 
ifinodio prebarito n’ base di salsapariglia essenzialo om nitri vegetali, de- 
Durativi, con fondnta ragione è il voro rigeurratore del: sangue. È risultati 
tenuti sono stati pin felici 0 costanti i si propago ram fama, 
Specialmente per ln guntigione dot mali si/ifici e erpelici, tinfatici, po 
dagrici, diliosi, acrimoniosi, renmatici; datori nelle articolazioni; pinghe 

posteme, ecc. poichè combatte, vinee ed estiugue tatte le affezioni 

suddetti nel tessuto organico; ilepuraulono/così la massa del sai 
gue, La persona che fosse stata abbenclie leggerniente attuccata dalle sud: 
lette affezioni, prudenza esige che fnccia la cura almeno con duo bottiglie 
Qi tal preziono farmaco 'e ne risonterà, felici effetti. — Prezzo L, # la bot 
digli con istruzione. 

‘All'Ingrosso n Genova, presso l'autore De-Becnardini; dettaglio, 
farimacla Iruzza. — ‘Torino, sig, Martini Sola e sig. Ceresole, via 
Harbaronx; e in tutte le principati farmacie d'Italla. 


ii i 


CEMENTATI, INOSSIBABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Gisa $, AMEXARBDRE di Brmingham 

Pressoi fr. PANIGRETTI chiucaglieri è bisottiori, via Po, N40, Torino 

trovasi il solo ilepoîito pel. Piemonte o la Lombardia. — Si spediscono 

‘contro vaglia postale, — Bccato & corvimirsi per lo vendita 
Rascio ecn busta i. £ — di paio L. 


CANUTI-CANDTI... Leggete!!! 


La Cas fuglese W.SANDERS vi offre un Cosmetico Chimico. (Coemi 
ligne Mititiire deo Gardes), basato sulla composiziono oi capelli 
tigo 0 meglio ritorna all'istante è per sempro ni capelli ed aila barba il 
loro colora castagno-bruno o nero naturale primitive, senza inconvenienti 
[hd perivo ‘nè pelle, nè biancherie, Ja semplice 
'aù eicdito il colore desiderato (effetti garantiti); d'odore placeralissimo;: 
[si può ugaro anche in visggio. Ogni astuocio dovrà portare l'itma inglese 
MORSE AO Oni ria 
ironx, N. fà, Terire. 700 


Magazzi 





Piazza della Borsa, 8700) 
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Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA: ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente ;le'cattive digestioni: (ispepile; guatrti); nen 
ralgio, stitichezza abitualo, euorroili, glandolo, ventosità, palpitazione, 
‘diarrea, gonfiszza, copogito, ronzîo d'orecchi; acidità, pirnita, emici 
lla, m&nsoe e vomiti dopo pasto ed In tempo di. gravidanza; dolori; 
i, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei. vinco 
‘del'fegato, nervi, membrane nincose € ile; insonnia 
, Asma, catarro, bronchite, tisi (consuzione), pu: 
i malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, 
zio © povertà del ssague, idropitia, sterilità; fuit 
i colori, mancanza, di fresclegza ed energia, Essu è 
‘puro il corroborante per'i fanciulli deboli, -e per le persone di ogui 
‘stà, formando buoni muscoli © soderza di cirni. 
Roonoliista 50 volte (i vuo prestò in altri rimed 
79,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
do scatola del peo di ui IH lil T, 250: 10 di E 4505 
‘ich. 5 dohll. © 19 L. 12 50; 6 chil\L. #G519/chil. L: 65) 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


‘dà 8; Maestà la Megina d'Isghiltra) dà 'abpetto, la 
gestione con buon sonno, forza dci nervi,; dei polmoni, del’ sistema 
fiticoloro; alimento squisito, nutritivo tre volto più che la carne, fur- 
Hfca o pimac, il petto, ‘neri e lo carmi. 7 
tazze fr. 2 50; id. per Si tozzo ft 4 50; id. peri 
Ma AZIO deal per 190 tasso {t.19 Borin tvolstto: per azzo fr. 
50; id. per 24 tazze ff 450; id. per 48 tazze fr. 8. 
BARRY DU BARRYE COMP, N;2, via; , © 34, ria Providon| 
[fa Torino, ed in tatto lo principali farmacio o drogherie del Regno, 








Di 
SORGENTI SORGENTI 
Rigolette Magdeleine 

Préclenne 


‘sale per l'Italia in Genova, TORNAGHI-GADET, 



















AVVISO 


Ileav. Vincenzo Fornaris; 
tè di Cambio accreditato al De- 

bito pubblico, ha trasterto_il mio ni 
via $. Agoitivo, N.1-/3804 


Gol 1° ottobre si riapro 
l'istituto d'iducazione Femuituilo 
Peverelli e‘Bacchialoni 
per alunne ‘inferno ed esterne 


‘von Coraì Elomentate è Snperiorie 
Torino; dia Saluzs (90. 
9610 





3860, AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile e correzionale 
rino, con sclitefina fi data di 
oggi, ha prontinciato il deliberaimoito 
degli stabili. caduti nel giulio 
ata iromosso dall Jeraandi Gi 
sebpe ed''Earietti Gilusoppe, residenti 
iu San Benigno Canavese, conto Pa- 
trito Amalia vedova del not: Giuseppe 
Rossi,resilentoinS. Benigno Cninvese 
tantolnproprioche quale madre clega- 
le amministratrice dei minori di Tei fi 
gli ISgelia, Maria, Luigia, Giulio, 
Cels6: cd Arnatilde fratelli è sorelle 
Rossi, e contro. il. brocuratora capo, 
cav. Giuseppe. Macehiorletti, quale 
‘curatore dell'eredità del prenominato 
tiotaio Giuseppe Rossi, &| favore di 
li infra, cioè: 
Il lotto 1° n favore di Bs 
ro, nato iti San Benigno e 
dente în Velpiono, pel prezzo di 
Di 890, 

Il lotto 2* a favore di Eurietti 
Giuseps fu Caro nato e residente 
in San Benigno , ‘per il prezzo ‘di 
Bilo o 

Il lotto 6% a favore di. Capello 
Alartiuo {a Giuseppe, nato è ro 
deite fu San Benigtio, pel prezzo di 
Di. 28. SEO 

Il Jotto 6 

















di 








favore (di Alifredi 





San Benigno, pel ‘prezzo. di.lire 

46. 

Descrizione degli stabili, | posti 
territorio di San Benigno Cana 

vese, 





Lotto 1 

Casa, cantone San Nicolao è Lon- 
no, ni numeri 411 e d19, di are ], 
‘ centiare; 18. 

Lotto; 9, 
ra casa, ivi, attigua \alla pre- 
e, alli numeri 408, 409 di 
mappa e 410, di are 7, e cent, 98, 

Lotto 5. 
Bosco, regione Fodn, si numeri 
8678, 9679, di'are 42,'e cent. 6, 
Lotto 6. 
Altre bosso, stessa regioie; nl ut 
mero 8444; di are 72, 6 cent. 27. 
7 termine utile per fare l'aumento 
del sesto, cado col giorno 7, ottobre 
prossimo venturo; 
i{Forino, 92 settembre 1970. 
©; Pavarino ci 


a AUMENTO DI SESTO, 

Nel giudizio di subasta, promusso 
da Artom Vitta fu Giuseppo ,. resi- 
dente in Casale; contro Carlo, fu 
Giuseppe, Fuscbiò (e Carlo fu Pietro 

2 nipoti Paglinao, residenti in 
Contanzana; debitori. pricipali , ed 
Allario: Bartolomeo fu Gioauni, resi- 
donte'in Vercelli,‘ terzo: possessore, 
vennero: esposti) Ah veiidita li infra 
descritti stabili, e deliberati a fa- 
iure del; promovente Artom Vitta, 
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Veroelli, in dota del 9 scttembre 
1870, 

Il termine utile per faro l'iumene 
to del sesto alli prezzi suddatti scado 
01m tutto_il giorno 9. prossimo ven: 
tiro novembre, 

Stabili posti in territorio 
di Costanzana, 

Lotto 1. Canipo ,, regione. Prato 
Goblino, di ettari ‘1, are 15, cen- 
Glare 24, coi numeri di mappa 60, 
|81, 83 della sezione P, consorti a 
Îivanta Jl'eorrente Marcova, a mez: 
xodi' Varilda Simone, a ponente sr-. 
Votata Giovauni Savio, ‘a notte la 
roggia Moliunra, 

Lotto 9, Caso, raralo prospiciente 
i Biggiodi, eo oo al davanti dell 
spero i are"14, ceitara.80; col 
uininoro di inbppa?157 parto, della 
‘suddotta sezione E, cons " 
vante._la comunità, 'di Costanza 
È Wezzodi Fasaio Francesco; (np 
siente ed ‘@ settentrione. pubblica 
sontrada; 

Lotto 3. Fabbriéato, con annesso 
Jorto;» posto iu territorio di Vercelli, 
fn mappa al numero 284 parte, re: 
gione Tsolg; della. superficie di 
50, Contiare 78, ‘consorti Bro 
Giovanti, Felice Quilla, Andrea Vol- 
para, Benedetto. Dellaroli, Allario 
Tiartolomeo. 

Vercelli, 28 Wetibiiro 1570. 
Garon vice-cano. 
INETANZA — 
per nominati perito. 
81 fa noto che dietro îustanza del 
ra Sacchi T'eress, moglie di Lui 
Pilotti di Nomaza, vente sporto fi 
orso al sip: presidente del triîunale 
civile di Novara per la nomina d'a 
ficio' di ma perito; onde procedere alla 
stima de beni desi] nell’ atto 
precetto Sl seo ngosto posti in Gal. 
liate. © posseduti da Belletti Giovanni 
Maria fu Giusto Anrelio di. Galliate, 
debitore, e ciò per l'effetto di chi nel: 
l'articolo 664 della procedure civ 
Novara, 20 settembre 1870. 
È ‘A; Provasi p. 0 





















































Giorgio fu-Antonio, nato e residente: | a 


| (SUBASTA È GRADUAZIONE | ||\800 


(@* Pubbl.) 
Sull'Inetena dl signor (Giovanni 
Coriigliott, residente a ‘Forino; rap- 
piresotato dl proctataro sottaceti 














to, nol giuicio di submeta o gr 
id da Jai promosso Sontro 
nin fu Antonio domseiliato a 





Beinasco, fu al medesimo sig. Cor: 
ditigliot 

rituale civilo di Torino del 8 set- 
temo corronte, In coni posta in su: 
basta ed sutra descritta, pel irezzo 
di L. 1100, 

‘A tale prezzo vi feco l'ammeito 
del pesto 11 sir, Alina Luigi fu Giu: 
see, portandolo a L. 1% ‘i 
ubsto si esporrà di novo 
la casi medlesitià ail'utieiza chosvi 
sarà tenuta dal tribunale. civile di 
Torino il: 28 di ‘attobrà or Jrossimo; 
ore. 10 mattutine, atata fesata dallo 

residente col suo; decreto 
‘omo i 
deluce a, pubblica notizia, con invito 
‘agli aspiranti all'acquisto di presen 
tarsi i tale giorno: cl ora previa 
ammesso si zione, mento di 
legge: eil agli interessati a. reset 
tate lo loto. aociqentata domando 
pér la, successiva graduazione sul 
prezzo del dofiitivo ‘hicanto ‘a cui 
sarà in quel di deliberata iu basò 
peiti;e condizioni di cai nel 
biualò venale; del quale so nò darà c&- 
pia dal procuratore sottoscritto nel 
Sto tuffo in via Mercanti, n: 19, 
Descrizione dello slabile a sutastarsî 

Gorpo di casa sitnato nel. comuie 
di Beinasco , regione. Cajo-Luogo 0 
Sam Damiano; al';/190 della n 
‘composto di due asotti; 1 
tina cantina, duo camere; nl piano 
terreno e dilo al primo. pimo; co 
scala in legno esterna; l'altro; d'un 
camera al Dion terrei ; sorvente iu 
‘ota da, bottega. di fabbro-feraio, at- 
‘sesmibile al cortilé, con sotto tetto 6 
còsò) da terra servente in ora ila 
atalla,, chiuso con uu anuriccio siti 

essî 8 pozzo d'acqua 
coerenza 1 levante del 6îg.'Aiusen 
ora. Fornasio , a mezzogiorno I vi 

































































telli Morivnto; di aro 2, cent, 89, 
‘quotato di L. 16 di tributo. 
3910 Giolitti 


NOTIFICANZA E CITAZI 
Con atto, dell'usciero presso .il tri- 
ituale civile: © correzionale, di To: 
rino, Wederico Giriodi, delli 23 cor- 
rente settembre, venno, sull'initauza 
là signora Marianna Bertone, mo- 
Scovazzo, residente i 
ratificata (al detto. si 



















micilio, residenza | © dimora "i 
sopia del ricorso dalla stessa in 
sporto al detto tribimale, perzessore 
idicialt 

[are col di 


detto ricorso dal. signor presidente 
ili detto tribunale delli 2° cadente 
settemilire, ci si mandò citare 
il detto‘»iguor Pietro: Scovazzo, a 
comparire personalmente avanti! Jo 
atesso, tribimale; sezione becond@, in 
Camera idi Consiglio, alle ore dieci 
mnttiba delli (chique ottobre. prossi- 
ino, per essere sentito sulla domanda: 
della instante, con contemporanea ci- 
tzione dello stesso Pietro Scovazzo, 
& comparire, come sovra, a senso di 
logge. 
’orinio, 24 settembre 1870. 





mor il prezzo di L. 700 ll lotto pri- | 9861 Ferreri sost. Zanotti. e 
uo, lire 4600 il lotto secondo; e liro 

12000 il lotto terzo, con senteriza dell | 9805, NUOVO INCANTO 
tribunale civile 6 correzionale di (& Pubbl.) 


Stante gli iufrattuosi incasii; il ro- 

io tribunale civile di Varallo, sulla 
tastanza del sig. are Caio Cagnari 
residente in. Varallo, ammesso al de: 
noficio della gratuita clientela; per 
decreto della Commissione pel gratuito 
patrocinio del 20 aprile 1568, rappre» 
sentato I. procuratore. capo infra 
sottoscritto, ind nuovamente rein: 
cauitarsi gli stabili di ragione det uni 
debitari. Pietro Eugenio » ‘Antonto 7 
Fmilinno e Moria ; fratelli e sorella 
Novarina fu Emilluno ; residenti in 
Rossa, situati detti Henl sul territorio 
di dettò comu di‘Rossa, cadonti in 
subasta, e; consistenti in le, prati; 
‘gsrdili, campi, orto è casa e casere, 
8 doseritti in sei distinti I0R, cioè! 

Pel lotto 1° ridotte « L. 4% 

piana 




















95 

8 n ,00089 
n dn nos 
mi 80 mR 40 
RITI Vastt ISMEA): 


E conìotra) tutti’; 988 

E fisò pol relativo incanto l'udienza 
cho dal tribunale medesimo sarà te- 
‘nta alle;0re:10 antimeridisae delli 
20 dicembre 1870), 6 ciò sotto le don: 
dizioni inserte nell relativo banlorin 
data "15 “giugno 1870, sottoséritto 
Lana enncelliste, registrato!m debita 
iù Varallo, al n. 110, ‘colla tanta do- 
vata, ii L, 1.10, addi 16 giugno 1870, 

Varallo, 19 6ettembre 1870. 

Tonetti Carlo. Giovanai n. o. 


3660 NEL:FALLIMENTO 

di Guabello Giuliano, già droghicre 
in Torino, nelle vie Borgo Nuovo, 
cana Pennlaseo, e Rocca, cana Mal: 
vano: 

Sì ivrisano li creditori ‘amm 
giurati” ai comparire alli 18 deliros: 
simo, ottobre; alle ;ore 9 di mattina; 
fn una saladel tribunale di comideralo 
di Torino, alla presenza del giudica 
delegato Hig. Francesco Tensl, per 
deliberare sulla formazione iel'con- 
cordato, 

‘Lorino, 95/sttembra 1870, 

Avv. Massaro) pico ;cinoi! 























d'una 


Dn, fra tè 


di Rivalta, nl poneute 6 notte.i fra- 













| Bleraria di 
* albergo di Lomdra,. 1. #8 








CANTO, 
I (@* Pubbl.) 
‘All'udlenza cha slrà tenmta avanti 
il tribuia lo: civile d'Alba ‘olle ore 9 
Autimariliane delli 14 del prossimo, 





(and 1 Snast) di dicembre; nvrà mogo ‘sulla 
arlo | iustauza «li Cautalupo | Gionchino fa 


| Carlo, cguziante; hu Alba residente, 
cd in' pregiudizio. di Denegri. Too: 


SO GUI po sia Al | ardo Tu Giacomo; resident Ole: 


sono, avrà, lungo l'inoguto' e define 
tivo dolibetamento, degli atabilipos- 

dutî sui territori di Roddino s 
Cissone, circondario d'Alta 

Gli atabili ponti in. vendita! sono 

visi in otto lotti (sulla. haso_ det 
prezzo < dello ‘condizioni derigriate 
mella sente l'spropiazione 
mito venale redatto dul cancelliere. 

Gonsistimio, tali ‘atabili in un edi 
gio da molino a due riote el a duo 
fnacino sul territorio di Roddino, è 
fabbricato; annesso ed’ Nitra ‘cus 
isolata, prato, campo, vigna e ripa 
cella 0 piueti, il: che tutto. costi- 
tuco il primo lotto. 

GUI alti vel lotti intormedii è 

















sistono. in ‘compî, vigne,” boschi 
prati, gerbidi e.ripe, ©. sono posti 
sul tetritorio di Clssone;. l'ottavo 





lotto! è ituito sul '‘territorio di Rod- 
dino o consiste iu ghisiate. con’/ce- 
Sspugli. 
Alla cancelleria del'tribumale ci- 
le d'Alba 6 depositato il bando por 
Ja vondita | redatto. dal'cancellfera 
‘dello atenso tribunale, 
‘Aîba; 20 settembre: 1870. 
Cantalupo p; c. 


8871 DIFFIDAMENTO: 

Si telite:noto, che la Teresa Crolle 
fu Carlo ‘Autonio da Mosso Santa 
Alaria, moglio del ilebotomo Guel- 
a, venne: dal tribunale di. Biel 
con sentenza 10 ssttembre 1869, fi 
bilitata, a stato im giudicio e fare 
gli atti che credono Îa semplice am- 
miifatrazione, o con sentenza dello, 
Cote d'appollo; di Torino ; in data 
29 ‘nprile scorso, venne nominato) iL 
di lei marito a curatore; n 
dell'articolo, SUO dell codica 
italiano 

Sostegno, 29 settembre 1870, 

Felico Francesco Guelpa) 


3668 CITAZIONE 

Con atto delli 31 corrente; mese 
dell'inciere G. Marougo, addetto alla 
ticetura di Coialo ) sull'instanza del 
sig. Giovanni Fraéchia , residente’ o 
Siù Damiano d'Asti, si citò il Vin- 
‘ono’ Paltuda, di cui! nom mì conosce 
la residenza, il domicilio © la dimora; 
a: comparire hinti la pretura del man- 
dumento di Giuale alle ore 8 mat: 
titine- delli 11: ottobre prossimo, per 
rispondere: alla domanda di 1 700 
di ‘capitale cogli interessi dal 19 giu- 
(gno 1809 decorsi e decorrendi o speso; 
6 con sentenza escentoria. 

Alba, 24 settembro 1870. 


Boeri pi 0. 


ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 

col Weieicio d'inventario. 

Il 1d settembre 1870 il signor 
cav. Giona Gantor, quali padre a 
legale amministratore; di sun figlia 
Vittoria Deodata miuorenne, dicliari 
nolla cancelleria della. pretura del 
mandamento di Borgo Nuovo:ia To: 
rito, di nou intendere di aemumere; 
#9 on con beneficio d'iaventario, la 
qualità di'credo di Rosa Bonetta, 
rispettiva moglio o madr:, deceduta 
ab intestalo Il 17 agosto' ultimo in 
Saluzzo, domiciliata, vivendo, nella 
giurisdizione di detta pretura, ove si 
tprì 1a successione. 

Torino, 15 settembre 1870. 
der8 Ferreri vico-cano; 
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Gli stabili, lotto unico, atati suba- 
atati ad instanza del sig. causilico 
Francesco Fabbre | prootintore capo 
‘presso questo tribunale civile e corre- 
3ionale, a pregiudicio di Piasco Cat- 
terina © Giuseppa Gurello, coniugi; 
di San Damiano:Msora,:sul prezzo da 
‘quello offerto di L. 1,950, vennero 
con sentenza d'oggi di questo tribu- 
pale delta tia] acri uor don 

tuseppe Giuliano di questa cità, 

L. ‘9/00. x Mo 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno 8 Pp. 
y.l'ottobre. 

Glistabiti sono situati în territorio 
‘dì San Damiano. Macra, Borgata 
Rito, Lontano. 

î Lotto uulco, 

1, Prato, regiona Raff, di ate 20 
cità recati AMMIO Giovani 
Bedale Savi Costanzo ed Il bosco n= 
frudesetitto. fi 

Toga Rs re ione, di 
‘ara 40 cipoa; coetenti ‘e Savi 
sniddettijed il prato suddeseritto, 
ao at regiona, antonio dl are” 

oa, coerenti Abello Giacomo 
| erttao #ratelli}‘Arntodo “Gierea 
e la via. 

E 
cu; coerenti, Gio: 
vanni ella atrade) TANARO 

5, Casa rurale, nlle. borgata Riva. 
Lontano ,;cosreutk Ia, via; Arneodo 
Tommaso ‘e Plulsoo orblle, èd ora don 
Giuseppe: Giuliano. dicon! 

Cuneo, 28 settembre 1870, 
Ailaneni cano. 


VENUITA DI PROFUMERIE. 




































































cone sotto 
Fiera, dirimpetto alla portina | della. 


lomt, gà Clege, © 





“nere 
Torino; Tip, O, Favalelk O. 





